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Parrocchia Regina Pacis – Gela
"I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa"

Salmo 10  "Giusto è il Signore e ama le cose giuste"
Preghiera di inizio

Avvicinati a me, Signore, perché sono un peccatore!

Sei venuto per me, per i peccatori, non per i giusti. 

Sono la tua immagine spezzata; ma tu sei venuto incontro al tuo capolavoro in frantumi, 

a questo vagabondo che non ha strada.

Tu, padrone di tutte le strade; tu che sei "la Strada" 

e fai del mio girovagare di creatura esule e senza speranza il tuo cammino.

Ho demolito con il peccato tutte le comunioni.

Ho spezzato la comunione con la verità e con l'amore, -

ho spezzato la comunione con í fratelli, con la creazione, con l'avvenire. 

Ho sconvolto, profanato, distrutto l'opera delle tue mani.

E alle tue mani ritorno. Sento che queste mani mi cercano ancora. 

Sento il bisogno di rifugiarmi nella loro onnipotente misericordia. 

Riplasma tu questo pugno di polvere sconvolta;

tu che sei il mio Redentore. Amen. 
(Anastasio Ballestrero)

Salmo 10

Nel Signore mi sono rifugiato, come potete dirmi: «Fuggi come un passero verso il monte»? 

Ecco, gli empi tendono l'arco, aggiustano la freccia sulla corda per colpire nel buio i retti di cuore. 

Quando sono scosse le fondamenta, il giusto che cosa può fare?

Ma il Signore nel tempio santo, il Signore ha il trono nei cieli.

I suoi occhi sono aperti sul mondo, le sue pupille scrutano ogni uomo. 

Il Signore scruta giusti ed empi, egli odia chi ama la violenza.

Farà piovere sugli empi brace, fuoco e zolfo, vento bruciante toccherà loro in sorte;

Giusto è il Signore, ama le cose giuste; gli uomini retti vedranno il suo volto. 
Parola di Dio 

Pausa per la riflessione in silenzio

lo sono confuso, ma non in eterno. Come non potrebbe esserlo colui del quale è stato detto: «Qual frutto raccoglievate allora da cose di cui ora vi vergognate?». Siete stati confusi in Adamo, allontanatevi da Adamo e avvicinatevi a Cristo. Se in me sono confuso, in tè non sarò confuso in eterno. «I miei nemici dicono: Dio l'ha abbandonato» (Sal 70,10). Tutto questo è stato detto di Cristo. Suonano così anche le parole gridate sulla croce: « Dio mio. Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Dio l'ha abbandonato veramente? Non sia mai! Quella era la nostra voce, la voce del nostro uomo vecchio, quello che è stato crocifisso insieme a lui; di quest'uomo vecchio egli aveva ricevuto il corpo, in quanto Maria discendeva da Adamo. Possiamo pensare che tutte queste parole vengano pronunziate dalle membra di Cristo, e sentire in esse la nostra stessa voce. Egli infatti ha potuto pronunciarle in quanto era nostro rappresentante; non quindi per la sua potenza e maestà, ma per quello che era diventato per noi; non come nostro creatore, ma come partecipe della nostra umanità. 
(S. Agostino in "1 Salmi")

Nessuna parte del Salterio ci crea tanti problemi quanto i cosiddetti Salmi della vendetta. Con spaventosa frequenza i pensieri contenuti in essi permeano l'intero libro. Qui ogni tentativo di partecipare alla preghiera appare destinato al fallimento, qui sembra davvero manifestarsi la cosiddetta religiosità primitiva contrapposta al Nuovo Testamento. Cristo sulla croce ha pregato per ì suoi nemici e ci ha insegnato a fare altrettanto. Come possiamo dun​que invocare la vendetta sui nemici coi. i Salmi di Dio? La questione è: i Salmi della vendetta si possono intendere come parola di Dio per noi e come preghiera di Gesù Cristo? Possiamo, come cristiani, recitare questi Salmi? Ricordiamo ancora una volta che il problema non riguarda eventuali motivi, che siamo incapaci di comprendere, ma il contenuto della preghiera. I nemici dei quali si parla sono nemici della causa di Dio, che per questo ci attaccano; non si tratta, quindi, affatto di conflitti personali. Chi recita i Salmi non intende vendicarsi di propria mano, ma affida la vendetta soltanto, a Dio. Per questo deve rinunciare a ogni pensiero di vendetta personale, deve essere libero dalla sete, di vendetta, altrimenti questa non sarebbe veramente affidata a Dio. Soltanto chi è innocente nei confronti del nemico può lasciare a Dio la vendetta. Invocare la vendetta di Dio è chiedere che la sua giustizia si compia nel giudizio dei peccati. Questo giudizio deve essere pronunciato, se Dio mantiene la sua parola, e deve essere pronunciato su chiunque; io stesso, con i miei peccati, sono sottoposto a questo giudizio. Non ho alcun diritto di evitarlo. Il giudizio si deve compiere per amore di Dio, e si è compiuto in un modo straordinario. La vendetta di Dio non ha colpito i peccatori, ma l'unico senza peccato che si è sostituito ai peccatori: il Figlio di Dio, Gesù Cristo ha subito 1a vendetta di Dio invocata dal Salmo. Egli ha placato l'ira di Dio per i peccati e nell'ora del​l'esecuzione del giudizio divino ha implorato: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno! ». Nessun altro, se non colui che ha subito l'ira di Dio, poteva pregare a quel modo. E questa è stata la fine di tutte le idee sbagliate sull'amore di Dio, che non prenderebbe sul serio i peccati. Dio odia e giudica i suoi nemici nella persona dell'unico giusto, il quale invoca il perdono per i nemici di Dio. L'amore di Dio lo si trova soltanto nella croce di Gesù Cristo. Perciò il Salmo della, vendetta ci porta alla croce di Gesù e all'amore di Dio che perdona i nemici. Non io da me stesso posso perdonare i nemici di Dio, soltanto il Cristo crocifisso lo può e io per suo tramite. Così il compimento della vendetta si fa grazia per tutti gli uomini in Gesù Cristo. Certo, c'è una bella differenza se io con il Salmo sono al tempo della promessa o al tempo del compimento; ma questa differenza vale per tutti i Salmi. Prego il Salmo della vendetta nella certezza del suo straordinario compimento, riservo a Dio la vendetta e gli chieda di fare giustizia di tutti i suoi nemici. So che Dio è rimasto fedele a se stessa e ha affermato il propria diritto nel suo adirato giudizio sulla croce, cosicché per noi la sua ira si e tramutata in grazia e gioia. Lo stesso Gesù Cristo invoca il compimento della vendetta divina nella propria carne e mi riconduce così ogni giorno alla gravita e alla grazia della sua croce per me e per tutti i nemici di Dio. Anche oggi è soltanto attraverso la croce di Cristo, attraverso il compimento della vendetta divina, che posso credere all'amore di Dio e perdonare i nemici. La croce di Gesù riguarda tutti. Chi vi si oppone, chi distorce la parola della croce di Gesù, deve essere raggiunto dalla vendetta di Dio, deve sopportare la maledizione di Dio, in questa vita o nell'altra. Di questa maledizione, destinata a coloro che odiano il Cristo, il Nuovo Testamento parla con grande chiarezza senza distinguersi in nulla dall'Antico; esso parla però anche della gioia della comunità dei credenti nel giorno in cui Dio pronuncerà il giudizio finale. Così il Cristo crocifisso ci insegna a recitare nel modo giusto i Salmi della vendetta. 
(D. Bonhoeffer in °°I Salmi la preghiera della Bibbia")

"Confido nel Signore" Grande è la forza della speranza riposta nel Signore! E' fortezza inespugnabile, muro imprendibile, alleanza invincibile, porto tranquillo, torre inattaccabile, potenza insuperabile che nelle difficoltà insormontabili trova la via di uscita... Ho mio alleato il Signore di tutta la terra, ho come stratega e coadiutore colui che senza sforzo opera ovunque ogni cosa e tu vorresti mandarmi fuori dal mondo, a cercare sicurezza in luoghi deserti?... Quando Dio viene in aiuto e a muovere guerra sono dei peccatori, come non tacciare di profonda vergogna chi ti consiglia di imitare la paura degli uccelli?... Se uno che è nemico del rè terreno, dovunque si trovi, vive sempre nell'incertezza e nel timore, pieno di paura, tanto più il nemico del Dio dell'universo. Ma il giusto che cosa ha fatto? Si è rifugiato nel Dio che è nei cieli e in ogni luogo. Non ha teso l'arco, non ha preparato la faretra, come l'altro, ne si è schierato nel buio; ha lasciato perdere tutto questo e ha opposto, come baluardo contro tutti, la speranza in Dio, ha opposto loro colui che non ha bisogno di nessuna di queste cose, di tempi, di luoghi, di armi, di ricchezze, ma tutto guida con un cenno... Chi ordisce inganni vive sempre nella tenebra e nella paura, come i ladri, gli scassinatori e gli adulteri; anche di giorno vede buio perché ''animo di questa gente è toccato dalla paura. Come si potranno dissipare queste tenebre? Devi separarti da tutto ciò e appendere a Dio la tua speranza, anche se sei mille volte peccatore. 
(G. Crisostomo)

Dalla Prima lettera di Giovanni 3,10-23
Da questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, né lo è chi non ama il suo fratello. Poiché questo è il messaggio che avete udito fin da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Non come Caino, che era dal maligno e uccise il suo fratello. E per qual motiva l'uccise? Perché le opere sue erano malvagie, mentre quelle di suo fratello eran giuste. Non vi meravigliate, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna. Da questo abbiamo conosciuto l'amore: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui l'amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. Da questo conosceremo che siamo nati dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio; e qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quel che è gradito a lui. Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. 
Parola di Dio

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Stammi vicino, Signore, mio amico e consigliere, Dio che promuovi la giustizia; 

fa trionfare la verità perché io ti chiamo a testimone.

Mi accusano ingiustamente, Signore, riportano i fatti in modo distorta, giudizi per sentito dire; 

mi criticano con asprezza e tenacia ma senza esporsi direttamente.

Sono infastiditi dalle mie parole ma soprattutto dalle scelte che faccio

perché non vogliono mettere in discussione sicurezze e antichi privilegi, interessi e ruoli di potere. 

Fanno male queste accuse. Signore, anche a chi è abituato a lottare,

a dire con coraggio ciò che pensa, a pagare in prima persona.

Mi sfogo con te, Signore, perché mi sento in confidenza e so che sei il giusto e verace. 

Giudica tu l'onesta delle mie scelte.

Tu sei la roccia nei tempi di prova, il coraggio nel crescere della paura; 

tu sei l'ultima istanza di giustizia, vera fonte di gioia e di pace.

Ti ringrazio, Signore Dio di verità, ti ringrazio dal profondo del cuore!

Amen

